
liori rendimenti 
e investimenti solidi 
Banor promuove 
le imprese responsabili 

Uno studio di Banor Sim 
su oltre 800 quotate 
ha dimostrato che 
le imprese socialmente 
responsabili e con 
un elevato rating Esg 
hanno performance 
migliori della media. 

Andrea Telare 
MILANO 

CONVIENE INVESTIRE 
nelle aziende socialmente 
responsabili, che prestano 
attenzione alla tutela 

dell'ambiente, al rispetto dei dirit­
ti umani e dei lavoratori, alla tra­
sparenza del business e della gover­
nance? È l'interrogativo che ha fat­
to da sfondo a un convegno che si 
è tenuto a Milano il 20 settembre 
scorso al Forum per la Finanza So­
stenibile e che ha avuto come pun­
to di partenza un recente studio 
realizzato dal Politecnico di Mila­
no e Banor Sim, una delle maggio­
ri società italiane di intermediazio­
ne mobiliare specializzata nella ge­
stione di grandi patrimoni. 

SI TRATTA di un report in cui è sta­
to analizzato, nel periodo tra il 
2012 e il 2017, l'andamento di 882 
titoli dell'indice Stoxx Europe 
600, che include le più importanti 
aziende quotate sulle borse euro­
pee. Lo studio di Banor Sim ha di­
mostrato che le imprese socialmen­
te responsabili e con un elevato ra­
ting Esg (acronimo che identifica 
le tre parole inglesi Environmen-
tal, social and governance, ndr) 
hanno messo a segno performance 
migliori della media, sia in termi­
ni di risultati di bilancio sia 

nell'andamento sui mercati finan­
ziari, regalando così soddisfazioni 
agli investitori che ne hanno acqui­
stato i titoli. Fare business seguen­
do determinati principi etici, in­
somma, alla fine è un fattore pre­
miarne per le aziende. 
Illustrando i contenuti della ricer­
ca Matteo Bonaventura, analista 
di Banor Sim, ha richiamato l'at­
tenzione sull'importanza del fatto 
che le imprese elaborino un rendi­
conto completo delle informazio­
ni sulla sostenibilità del loro busi­
ness. In questo modo, si può forni­
re agli investitori uno strumento 
utile per formulare meglio le pro­
prie scelte. 
«ALLA BASE della nostra ricerca 
ci sono i driver fondamentali di 
creazione di valore per le società -
ha detto Bonaventura - e sono an­
che gli stessi fattori fondamentali 
che un investitore vorrebbe avere 
a disposizione per decidere al me­
glio su come allocare il proprio ca­
pitale». Tale considerazione vale 
soprattutto per piccole e medie im­
prese (pmi), che sono la spina dor­
sale del sistema produttivo italia­
no, ma sono ancora poco presenti 
sul mercato borsistico e dei capita­
li», ha aggiunto Alessandra Fran-
zosi di Borsa Italiana tra relatori 
del convegno con Giancarlo Giudi­
ci, professore della School of mana­
gement del Politecnico di Milano il 
quale, invece, si è soffermato sui 
vantaggi che le imprese ricavano 
adottando i cosiddetti standard 
Esg. 

«Sono sempre più le società che in­
tegrano al proprio interno queste 
buone pratiche, nella convinzione 
di avere così un vantaggio competi­
tivo di medio e lungo termine». 
Dello stesso parere è anche un' al­

tra relatrice intervenuta alla confe­
renza: Arianna De Leo, responsa­
bile dell'area Filantropia Strategi­
ca di Unicef Italia che ha posto l'ac­
cento sulla necessità di rafforzare, 
all'interno dei rating Esg, alcuni 
fattori di carattere sociale come il 
rispetto dei diritti umani o dei 
bambini, visto che finora sono sta­
ti preponderanti gli aspetti legati 
alla trasparenza della governance 
e alla tutela dell'ambente. Proprio 
in tema di infanzia, l'Unicef nel 
2017 ha avviato una collaborazio­
ne con Banor. Nei mesi scorsi è na­
ta infatti con la classe Unicef del 
fondo Banor Sicav Euro Bond Ab-
solute Return che devolve una par­
te delle commissioni di Banor a so­
stegno alla campagna «Lotta alla 
mortalità infantile». 
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